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ROMA — Indicalo dalla freccia l'appartamento in via Palombini dove abitava Gabriella 
Mariani, consideralo un «covo» delle Br 
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im i i lo clit' l 'almi In <• I I I I . I 
Mutilil i;! ilrll. i illuni,i r ilrll. i 
- u i i i l . ì . I V r riimniv I-I ,- i|itr-
-l.i -confiti,! Iii-ii'^n.i f.nc i 
(uni i CIMI Li riini|ili '--,i .--
l l l l ' l - ^ l ' I l / . l l l c l l . l < i)\ll IZIlllli 

.ni c--ii e ilcll.i i Imi le lattili 
in cui -i l e . i l i / / . i : lii niiii i 
pi'lli'll .li r — e ipn--l.i l.i \ i.i 
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Il dramma dell'aborto 
fuori dall'incubo punitivo 
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di fi nule alla -au/ iuue pena
le la donna incerta -e inlci-
lonipeie o 110 la al av i i lan/a 
ipiali inlei Ini nini i piitcva di 
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In-lle di Ila -11.1 -aliile e ipii-l-
lo della ua-cila di un lii iho 
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Uiic-t.i è la -cella clic coti-
la. In tale dire / ione del i r -
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e-lrcino li ineil io. 
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ilillicollà -uno nel prillili in 1 
in -e (picndi.unii il ca-o del 

la minore) e 1 nella I- J . I 
clic -i è -fin /ala di -upei.11-
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li / . ' . ludo il 111.1--.iu10 di eipii-
l i l i i in po--il i i le in una -1I11.1-
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l'uli oppo -i pai li da /1 111. 
mani Inaino di e-pei ien/a. la 
unica e--cudo. -11 tale pi ••• 
Idi-ma. ipiell.i aulica della 1 e-
pi i'--iolle penale. 
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- o ^ l l . I V i v i l i . I . I l l - l l ' l l l l l.l 1 m i 

lai ma unità. 

G. Benedetti 

Convalidato l'arresto per metà degli indiziati, mentre gli altri verrebbero liberati 

Per i covi Br 6 mandati di cattura 
L'operazione della polizia appare ridimensionata, ma gl i elementi raccolti sarebbero comunque di notevole importanza - Uno degli 
incriminati è sospettato d i avere sottratto al Poligrafico dello Stato la carta intestata « Questura di Roma » trovata in via Gradoli 

In via Palombini 

I vicini hanno paura 
«Non sappiamo niente» 11 

ROMA — Via Palombini 
sembra aver ripre-.o 1' 
as|K'tto tranquillo di sfin 
pre. Le inacchinL' dulia pò 
li/.ia e dei carabinieri non 
ci sono più. I iw^oxianti. 
le persone che vivono in 
quella strada, parlano del
l 'arresto di Daniela Maria
ni fra loro, ma evitano 
ogni incontro con i gior 
nalisti, non hanno noti/.ie 
da dare e non vogliono 
parlare con nessuno. 

<. Dite tinello che vi pa 
re — esclama il barista 
che ha il negozio al n. 21. 
accanto alla casa in cui è 
stato scoperto il covo - -
sono andati in giro a rac
contare che la conoscevo, 
che avevo telefonato io alla 
poli/.ia. Ma quelli "sono tut 
ti matti. Io non so nulla -. 
Il barista si sfoga con gli 
amici, invita giornalisti e 
fotografi ad andarsene. Hi 
pete che qualcuno Ita rat-
contato di lui cose false: 
che hanno avuto come ef 
fetto quello di far pioni 
bare nel piccolo bar deci 
ne di cronisti in cerca di 
notizie. Non si riesce a f.ir 
gli spiegare quali siano 
state le frasi a lui attri
buite e. tanto meno, \uole 
dire il nome. 

Sulla strada 1 negozi so 
no pochi: oltre al bar c'è 
un gommista eli biciclette. 
un parrucchiere, un nego 
/.io iH casalinghi, un frut 
tivendolo. un elettricista. 
Nessuna delle persone che 
ci lavorano, però, è in gra 
do di dire qualcosa di più. 
per ricostruire l'immagine 
di Gabriella Marian:. Dal 
fruttivendolo, l'unico che 
è apparso più disposto a 
parlare (uno che coinun 
que. non ha proprio nulla 

da dire), incontriamo una 
signora clic abita nel pa 
lazzo. - Ma JHT carità non 
dica che ha parlato con 
me. non dica il mio nome 
- - sono le sue prime pa
role —. Qui non si tratta 
di rapinatori, questi am
mazzano. Come vuole che 
qualcuno racconti qualco 
sa. non lo farebbero nean 
che se la conoscessero per
fettamente *. L'impressio 
ne che si ricava è una so
la: nessuno vuole parlare 
perché ha paura. 

nutriamo nel negozio di 
articoli casalinghi. « Ma 
no. non l'abbiamo mai vi
sta v dice la signora che 
è dietro il banco, ma viene 
interrotta subito dal ma
rito che ci invita brusca
mente ad uscire. «. E' me 
glio che ve ne andiate — 
dice — qui non c'è nulla 
tl.i sapore ». L'na signora 
esce dal portone della pa 
lazzina dove è stato sco
perto il covo. * No non la 
conoscevo — dice subito —. 
non l'ho mai vista. Nel pa 
lazzo escono tutti presto. 
Io non so nemmeno chi 
abita al piano sopra al 
mio ». Insomma, niente di 
niente, nessuno ha visto 
nulla, nessuno si ricorda. 
Eppure Daniela Mariani è 
stata vista partecipare al
le riunioni di condominio. 

I/,imm;nistratore del pa 
lazzo è scomparso. Da ieri 
mattina è introvabile, la 
portiera noti vuole dare 
nessuna informazione. Non 
vuole dire nemmeno il no 
me fk*ll"c\ proprietario del 
l 'appartamento venduto al 
la brigatista (questo no 
me. tra l'altro, è ancora 
scritto sul campanello, fuo 
ri del portone). 

l ì 

Spari e devastazioni 

Altri attentati Br 
in due paesi sardi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dopo S a f a r i 
(altri t re a t ten ta t i , seguiti a 
quelli al Palazzo dì Giustizia 
e al quotidiano locale», le 
azioni terroristiche si sposta 
no a sud dell'Isola. A Sinnai. 
un grosso centro aencolo alle 
porte di Cagliari, ignoti han
no esploso vari colpi di p-.-
stola durante la notte contro 
I portoni del municipio e 
contro la sede delta Demo 
crazia cristiana. Prima d: 
«comparire hanno firmato 
« Brigate ross* *. 

La scelta di Sinnai non è 
casuale, proprio in questo 
grosso ' centro le elezioni 
amministrat ive sono • s tate 
vinte dal PCI e dal PSI. che. 
dopo una ventina d'anni pa-s 
sano alla guida dell'ammi
nistrazione mentre ì de locali 
sono per una maggioranza di 
unità autonomistica A Sassa 
r. gli a t tentator i prima hanno 
piazzato un vasetto da fiori 
davant i alla sede provinciale 
della DC pieno di esplosivo. 

Qui i danni non sono stati 
gravi, come invece nel picco^ 
lo stabilimento balneare della 
P S sulla spiaggia di Piata 
mona dove una squadracela 
ha appiccato il fuoco. 

A St imino, presumibilmen 
te lo stesso commando, è pe 
net rato, sfondando una porta. 
nella scuola elementare. Ha 
distrut to banchi, lavagne. 
mobili, registri ed a ì t n do 
cumenti . Prima di fuggire. 
neli 'un.ca lavagna rimasta in
t a t t a . ha lasciato il marchio 
delle Br. 

Dal padiglione centrale del 
lo stabilimento della Polizia. 
sono stat i visti fuggire tre 
giovani ed una ragazza, che 
avevano reso inutilizzabile 
fra l'altro, l'unica pre.sa del 
l'acqua da utilizzare per 
spegnere le fiamme. Sono co
sì andat i distrutti tutt i i 
mezzi di salvataggio in dota 
zicnc della polizia e altro 
materiale custodito nel padi
glione centrale. Questo picco
lo edificio dovrà essere ora 
abhat tu to e quindi ricostrui
to. 

ROMA — Cinque delle die
ci persone arrestate dopo la 
scopetta dei due c o n roma
ni delle « brigate rosse > .stan
no per essere liberate, men
tre per le altre è stato con 
valicla'o l 'arresto con un 
mandato di cattura della ina 
gistratura. I t i sesto mandato 
è stato inoltre spiccato con 
tro una persona ancora la 
titilliti1. La clamorosa opc 
razione giudiziaria della que
stura. dunque, se per un ver 
so appare ridimensionata, al 
tempo stesso sembra assume 
re maggiore importanza per 
la quantità e la qualità degli 
indizi raccolti dagli investiga 
tori. Il ruolo delle persone che 
restano in carcere, infatti, .-.i 
va delincando con maggiore 
chiarezza. Nel gruppo c'è un 
uomo che viene indicato dalla 
polizia come l'assassino del 
giudice Riccardo Palma. 
mentre un altro è sospettato 
tli avere sottratto dal Poli 
grafico delio Stato (dove la
vora) i fogli di carta intesta 
ta alla questura ritrovati nel 
covo di via Gradoli. 

Il collegamento 
I documenti sequestrati nel

la -stamperia scoperta al Gia-
nicolense. inoltre, avrebliero 
consentito di far luce sull'or
ganizzazione interna della 
-* colonna romana i- delle « bri
gate rosse ». Essa sarebbe di
visa — a quanto risulta alla 
polizia — in diversi * nuclei ». 
Il titolare della tipografia sa
rebbe un elemento di colle
gamento. mentre gli altri a r re 
stati apparterrebbero al « nu
cleo Roma sud » delle * br ». 

Queste, in sintesi, sono le 
novità più importanti emerse 
dalla giornata di ieri, che con 
sentono di valutare la dimen
sione dell'operazione giudizia
ria. Ma vediamo nei flettagli 
la posizione di ciascuno degli 
arrestati . Il primo ad essere 
colpito da mandato di cattu
ra del giudice è il titolare del
la stamperia di via Pio Foà. 
Enrico Triaca. L'uomo è sta
to incriminatti per partecipa 
zionc a banda annata ed è 
stato indiziato per l'agguato 
di via Fani e per tutti gli ul 
timi attentati compiuti dalle 
* bnca te rosse » nella capita
le. Stesse accuse sono state 
formulate nei confronti del 
MIO «so t io» nella tipografia. 
Mario Moretti, che è ancora 
latitante, colpito anche lui 
da mandato d: cattura per 
partecipazione a ba;xia a r 
mata. 

Ix' altre per-isi»' colpite da 
mandato di ia t tura per par 
tecipa/ione a banda armata 
.-ono: Giovanni Lugnir.i. Teo 
doro Spad.iccini. Gabriella 
Mariani. Antonio Marini, tut
te arrestate dopo la scoperta 
della stamperia e del secon 
do cov o. 

Sono ancor.» :n stato di de
tenzione. ma sembra .-tiano 
per e-..-ere r.lasciati poiché gli 
indizi appaiono inconsistenti. 
gli altri cinque: Giovanni 
Pin7«>ne. Gabriella Reyer. I.o 
rintana Maraglino. Sfassimo 
Castorani e Anna Maria Gen 
ti le (quest'ultima è la moglie 
di Enrico Triaca). 

I mandati di cattura sono 
stati firmati ieri mattina dal 
consigliere istruttore Achille 
Gallucci — che dirige l'inchie
sta sulla tragica vicenda di 
Moro — sulla base del rap
porto preparato dalla DIGOS. 
Nel pomeriggio lo stesso Gal
lucci si è recato in questu
ra assieme ad altri cinque 
giudici (lmpo>imato. Priore. 

Gennaro. D'Angelo. Amato) 
per interrogare gli arrestati . 
Essi sono .stati trattenuti tut 
Li nelle camere di sicurezza 
di via San Vitale, ad eccezio
ne di uno. Giovanni Pinzone. 
che l'altra sera è stato tr.i 
sferito all'infermeria del cai-
cere di Regina Coeli poiché 
era stato colto da un malore. 
Gli interrogatori sono andati 
avanti a tarda notte e. mentre 
il giornale va in macchina. 
non si sono ancora apprese le 
decisioni definitive dei ma 
gistrati-

Sul ruolo che la polizia at
tribuisce a ciascuna delle per
sone incriminate si sono ap
prese soltanto alcune fram
mentarie indiscrezioni. Ga
briella Mariani è stata arre
stata in quello ch«» gli inve
stigatori hanno definito il se
condo covo brigatista, dopo 
la stamperia del Gianicolen-
se. Si tratta di un apparta 
mento di via Palombini l!l. vi
cino a piazza Irnerio. tre ca
mere al secondo piano. La 
polizia ha scoperto che la can
tina dell'abitazione di Gabriel
la Mariani serviva come luo 
go di riunione dei terroristi. 
Vi sono stati trovati docu
menti delle « br * ed armi. 
la cui natura e quantità non 
è stata precisata i sembra si 
tratti di alcune pistole. 

Gabriella Mariani è impie 
gata presso il Comune di Ro
ma i lavorava come operatri
ce sociopedag'jgica all'unità 
territoriale per la riabilitazio 
ne degli handicappati di via 
Innocenzo IV. che fa capo 
alla diciottesima circo-Trizio 
ne comunale. In precedenza 
la donna era imniegata pres 
so l'ONMI. L'ente (che f-.i 
sciolto alcuni anni fa), com'è 
noto, era presieduto da Pu 
blio Fiori, il consigliere re 
gionale della IX' romana fé 
rito alle gam'ie dalle 3 bri 
gate ro-.se * qualche me-.e fa. 

Nel covo di via Palombini 
(che era stato acquistato re 
centemente con una sommi 
pagata in contanti) abitava 
anche Antonio Marini, un al
tro dei 5 arrestati contro i 
quali il giudice ha spiccato il 
mandato di cattura L'uomo. 
sembra, non era conosciuto 
dalla D:2os. Asili abita-it? di 
via Palombini era nolo come 
t il professore s. 

Acquisto di armi 
Pescando .nuora nel grup 

pò dei cinque per 1 quali è 
stato convalidato l 'arre-to. 
troviamo Giovanni Luanmi. 
noto per i suoi legami con 
esponenti di - autonomia ope
raia ». dipendente del P o l t r a 
fico dello Stato <\A un p u ò 
di anni. L'uomo ha lavorato 
anche nel reparto dove \ t n 
cono stampati fogli di carta 
intestati alla questura e ai 
m.n i s tc ì . carte d'identità, li 
tenze di porto d'armi. Gli in 
vestigaton sospettano, qti.n 
di. che -ia stato Lujnini a 
fare arr ivare ne! covo delle 
• br » di via Gra doli <scoper 
perto più di un mese fa ) i 
fogli di carta intestata alla 
questura e le licenze di porto 
d'armi con le quali i terrori 
sti avrebbero acquistato d^c: 
ne di pistole in d.verse arme 
n e romane. 

l 'n altro particolare che ha 
fatto mettere in collegamen 
to la scoperta della stampe
ria di via Pio Foà con il covo 
di via Gradoli è questo: sem
bra accertato che gli autoade
sivi con lo stemma ed alcuni 
slogan delle 4 br ». trovati a 
centinaia in via Gradoli. sia 

no stati stampati proprio nel
la tipografia di Enrico Tria
ca. L'uomo, dunque, sembra 
essere il più compromesso nel 
gruppo caduto nella rete del
la polizia. .In suo possesso. 
infatti, sono state trovate ati 
che banconote del riscatto pa 
gato per l.i liberazione del 
l 'armatore genovese Co-ita ul 
rapimento fu opera delle 

b r ) . F." inoltre- confermato 
che nella stamperia c'erano le 
matrici di vari opuscoli delle 
•- brigate rosse ». 

Ora si attendono 1 risultati 
della perizia cut sono state 
sottoposte le numerose te 
stine rotanti •» della macchina 
per scrivere IBM trovata nel 
la tipografia. Che la macchi
na sia la stessa usata per bat
tere i comunicati sulla vicen
da Moro, tuttavia, secondo 
gli inquirenti è già fuor di 
dubbio. 

Sergio Criscuoli 

Seminario su 
mondo cattolico 
e politica PCI 

ROMA - Nei giorni 25. 2»ì. 
27 maggio si terrà all 'Istitu 
to « Palmiro Togliatti » iFrat 
tocchie - ltoniiii un semina 
no di studio su alcuni aspet 
ti del mondo cattolico in Ita 
lia e la politica del PCI ad 
esso relativa. Il seminario 
si articolerà sulla base delle 
seguenti relazioni introdut 
uve: il PCI e il mondo cat
tolico iL. Gruppi) ; la questio
ne del «valori» (morale, 
scuola, famiglia, lavoro) nel 
la società italiana e l'elabo
razione teorica dei cattolici 
(C. Cardiali la presenza e 
<;li orientamenti dell'associa 
zionismo cattolico «F. De 
mi t ry i : movimento cattolico 
e questione femminile iM. 
Rodano). 

TORINO -
al posto di 
il processo 

Il PM 
guardia 
alle Br 

L'UDÌ 
sull'aborto: 
la legge apre 
una nuova 

fase di lotta 
Altr i commenti e giudizi 

, L'impegno dei parl i l i 0 

Luigi Moschetta mostra 1 suoi documenti 
prima di entrare nell'aula dove si svolge 

Ancora una udienza movimentata a Torino 

Sogno rifiuta di rispondere in aula 
al processo contro le brigate rosse 

Doveva spiegare i rapporti tra il suo « Centro » e alcuni magistrati in base ai 
documenti che furono sequestrati a Curcio - Altri ignobili attacchi al PCI 

Dalla nostra redazione j 
TORINO — Xella udienza di j 
i.ri — la '.\Ct. — del proccs>o ! 
alle Brigate rosse doveva cs- j 
sere interrogato, per la se- I 
e onda volta. Kdizardo Sogno, j 
e tato come teste in quanto | 
responsabile del 1 Comitato di t 
resistenza democratica t sac j 
fileggiato dai brigatisti il 2 j 
magi:.o del '74. j 

L'e\ ambasciatore era già J 
stato accollato d.n giudici f. 1 
17 apri e scorso In quella oc
casione «i era manifestata , 
una divergenza di opinioni tra I 
il presidente Barbaro e il PM 
Mc-schella. in relazione ad una 
domanda posta <\.\ Francesi le
ni al teste. II brigatista ave
va chiesto a Susino quali rap
inati intercorrevano tra lui e 
1! magistrato Ber:a D'Amen 
t:ne che ^li aveva inviato una 
lettera — rubata dalle BR du
rante l'irruziene — con la 
quale M scusava d, non p»"> 
ter partecipare ad un convc 
grò indetto d i ! CRD. 

Il pre.-idente Barbaro aveva 

ritenuto la domanda non at
tinente al processo e si era 
rifiutato di porla. Moschcl 
la si era però opposto dicen 
do che era nece-sario appro 
fc.-ndire anche tali questioni 
per poter accertare i mo
venti che avevano spinto le 
BR a comp.ere le loro azioni. 

L'intervento del PM aveva 
costr«to l'intera corte te non 
il solo presidente) a pronun
ciarsi .sulla ccr.a. Dopo cir
ca mezz'ora di camera di 
consialio giurati e giudici to
sati avevano emesso una or
dinanza con la quale accoglie
vano l'istanza del PM. La cor
te a .eva {indie deciso di chie
dere in re-tituzione all'I'ffi-
u o istruzione del tribunale 
di Roma 1 dc.xomenti relativi 
a Soeno sequestrati a Cur 
110 e inviati a suo tempj ai 
magistrati che conducono la 
inchiesta sul cosiddetto * eoi 
pe bianco > :n cui è implica
to ! ' e \ ambasciatore. 

Ripreso :eri l'interrcrcator o 
di Sogno e stata nuovamer-
te |X)sta la domanda sui rap 

Le indagini sui «postini» 
delle Br alla Lancia 

TORINO — Dopo l'arresto di 
Renata Michie'.etto sospetta 
ta di essere uno dei «postini » 
d: una colonna delle «Briga
te rosse •-> che agisce a To 
nno. l 'attenzione degli inqui
renti è rivolta a scoprire chi 
s.a Pietro Panciarelii. 23 an
ni. operaio delia I-ancia di 
Chivàsso ••< ragaz2D t> di Re 
nata. Panciare'.h. più cono 
-ciuto come P.ero che come 
Pietro e scomparso da g-.ovedi 
4 maggio, giorno in cui la ra 
HAZ?a fu interrogata per la 
prima volta dagli agenti del
la D.gos dopo che la sua tes
sera tranviaria fu scoperta 
accanto ad un pacco di vo
lantini eie'le Br lasciati la 
sera prima vicino allo sta

bilimento Lancia di Tor.no 
Dalla fabbrica è stato se 

gnalato alia questura che da 
quel giorno il giovane non 
si è più presentato al la
voro. e che da allora fino 
a martedì scorso. 16 maggio. 
nei reparti dello stabi'.imen 
to non sono più stati trovati 
volantini dell'organizzazione 
eversiva. Il 16 in un sotto 
scala ne sono stati trovati 
alcuni, ma rimane il fatto 
che dopo la scomparsa di 
Panciarelii per due sett imane 
non sono stati lasciati co
municati delle Brigate rosse. 
e solo giovedì sono riappar
se scritte inneggianti al grup
po terrorista. 

porti tra lui e Beria D'Ar
gentine. Questa volta ad op 
porsi è ^tato lo stesso So 
gno che ha spiegato il pere lu
di tale sue? at'eggiamento ;n 
una lettera co togna t a al pre 
-idente della Corti. 

Sogno, affermando che è 
* alx-rrantc applicare a qae-
.sta singolare « ategoria d; im
putati la logica e le- regole 
del procedimento ordinario .. 
si dimostra co-i in sintonia 
COTI 1 brigatisti che- da tempo 
sostengono che questo non sa 
rebbi- un processo norma 
le ma un procedo politico 
alla mo'uzior.e che loro rap 
pre-enlercbbero. 

La lettera prosegue- con Iaf-
fermazione the per questi im
palati è necosar .o « un 2111 
chzio sommano e un solo trat
tamento. quello che si apph 
ca alla -pia in tempo di guer
ra ». Il tutto per r:f.utar-i di 
r.-spondere alle domar.de po
stegli non dai brigatisti, ma 
da un Sostituto pnxara tore 
delia rep-:bb!.ca PM in qae 
.sto dibattimento 

La lettera di Sogno hi --i 
scitato .a giusv. reazione sia 
del presidente che del PM i 
qual. — dopo essersi rifiuta 
ti di allegare agli atti la 
missiva — har.no r.uovamen 
te invitato il te-/e a risponde
re alle IOTO domande perché 
— ha detto Ma^hell.. — non 
-1 possono accettare !e argo 
mentaz.om « d; chi crede di 
essere al di fuor, della 
legge ». 

Sogno «• però r.u»...to. iome 
s. dice m gergo ca'cistico. a 
< s j ha r s i in corner » Ha in
fatti affermato, a questo pan 
to. che gli argomenti su cui 
avrebbe dovuto parlare «ono 
oggetto di un procedimento 
giudiziario ancora in cor~o 
presso il tribunale di Roma e 
che quindi intendeva avvaler
si della facezia di non rispon
dere riconosciuta ad ogni im
putato. L'interrogator.o è co
si terminato ancora prima di 

iniziare. 
L'udienza è quu.di prose

guita con la lettura del ver
bale di sequestro degli ogget
ti rinvenuti nella macchina di 
Curcio. al momento del suo 
arresto II brigatista anche 
ieri ha affermato che sarei) 
be-ro spanti alcuni documenti 
contenuti in una cartellina 
verde e che riguardavano — 
tra l'altro — 1 legami tra 
Sogno e alti ufficiali de: ca
rabinieri e della polizia. Di 
questi documenti non vi è co
munque traccia nel verbale. 
In precedenza avevano preso 
la parola Seme-ria e- Partili. 
Il primo ha fatto una lunga 
(li.s"-«rtaz or.c: è partito dalia 
gae-rra del kippur. dalla cri 
-i mondiale del capitalismo. 
dalle stragi d; Bresc.a. e ckl 
l'Ita!.eus per arrivare poi a 
- dimostrare » c V oggi sareb 
be in atto * un progetto iden
tico a quelle» del golpe b an
co ». questa volta, però, at-
tu.-to dal Partito comunista. 

All' mz.o dei dibattimento 
era stata consegnata alla cor
te copia del * comunicato nu
mero lfi » che rarcoshe affer 
inazioni fatte dai brigatisti 
,n pas.sate jd .en/e . Nel t o 
municato i lo imputati dete
nuti dopo A\or def.r..to fì:-
roito » jomo ci»! PCI ? scrivo 
no che « l'operazione » 1 infil
trazione di frate.io mitra nel 
le BR Ndrì condotta dal PCI 
nel 'TI... viene oggi ripetuta 
ne: confronti d: ben più va
sti strati di class*- I continui 
aopelli di Lama e Pecchioli 
alla delazione, alla collabo
razione con le forze di polizia, 
mostrano chiaramente quale 
-̂ ia Toh ettivo della po.it.ca at
tualo dei revison.sti: la "gì 
rottizzazione" dei propri qua
dri e degli strati di classe da 
essi controllati ». Il pro
cesso riprenderà lunedi con 
l'audizione dei testi Sossi e 
Baldelli. 

Giancarlo Perciaccante 

realizzare consullori 

<> Noi doline alile,ur.o in ma 
no un primo snuinento per 
.sionfi^geie l.i piatii elellalxii 
to clandestino :,i apiotio ade. 
so nuove prospettivo di lotta 
per rendere operante que.stn 
leg'4e. jier viri'cre !<- tosi 
stenze psicologiche, sociali. <• 
istituzionali che rischiano d-
vanificarla nella sua applicH 
zione ». Con questo < orninoti 
to e.sordi.s't- il ooiiHinn-ato dei 

l'Unione Donno Italiane, difhi 
.so alla .starnila .subite) tlop > In 
definitiva approvazion» dei!.' 
le^^e por la regolameli!.ì/ion*-
del!"abori e, 

«Vogliamo fai e tli quo.sta 
legge — prosegue la nota de' 
l 'Ubi — un torit-no di lotta 
quotidiana alla violenza de! 
l 'aborto.. Il programma d: 
questa nostra a.s.sociazione e 
quello di darci subito u!: 
.strumenti che ci consentano 
di utilizzare questa prima ' 011 
quieta - intendiamo norei eo 
me punto di riferimento pe 
.superare- le .strettoie che mie 
sta lt-g^o tuttora pone alla "i 
bera e autonoma deeisiom-
eiella donna -- .soprattutto .-•• 
minorenne — per mmli'T «•• 
la legge nella pratica ste.-.-a 
della sua gestione •••• 

La definitiva approvazio.v-
della leitze in Sen . ro — <!<> 
pò un iter contrastato " dif!: 
ci.e — e al con!rei ogg. d. 
numerosi commenti 0 pre.-e di 
posiziono prov-nienti dalie for 
ze politt'-be 0 .sociali dai mo 
vtmcnti giovali..:, dalle or1. ' 
nizzazioni femminili Al co 
municato doH'UDI fa eco un 
g.udizio sasianzia'ment" nc?;« 
ttvo o-pro.s-so del CIF <Cei. 
tro italiano lemm'n:!^» I.or 
ganizzazione cattolica r.affer 
rm comunque il proprio .ni 
pegno p"r - u n o p T a di pu-
ven7ione te-nden'e a rim r> 
vero 1*» ea i -c economiche. <~\\ • 
turali e -o-ial: che <vv<i-:> 
condizioni d..sumane eh vi t i r 
spesso inducono le donno a' 
l'aborto ». 

Alle nreonvntazioni d par 
te dcmvri.- ' iai ia — •.-pro-.v 
anche ieri da una d.c-h:ara 
z.ono del v.c-c pro.s.drnt'' d'-. 
oena'ori de. De Giuseppe — 
replica il ropubtiì.c ano IV. 
Pennino in un articolo app^: 
.-o sul quotidiano de\ parti to 
L'e.-poi.ente del PKI a nor
ma che j appro-,azione della 
Ie3s?e .sulla base ci. un » e :_':-i 
mae?:oranza ha rappresenta
to j n a scelta obbl.-ra'a «Per 
lapplicìziono del.a le. 'je — 
.-cnvo Del Pennino — eh e 
diamo a n ' h e il concor-o de. 
ilio: oppositori -. 

Sul p.-owed:.T.er»*o approva 
To dal Senato, la rad.o -.at.^a-
i;a. l'OiScriaiore ron.ano e 1. 
portavoce vat.cano — padre 
Pancirol, — hanno r.Dadito ia 
nota posizione cr.t.ca de ;.u 
Chiesa in cu: tuttavia, non 1: 
mette in d:scu-v-.(m- l'aj'.oi.o-
rn.a d; d^Csone dcl.o Sta 
to italiano e dei suo; poter. 
legislativi 

L'attuazione della !• z-'e pò 
ne immediati problemi di o r-
eanizzazione per le strut ture 
sanitarie, :n particolare per 
gli ospedali e- rer.ds ntce.s^a 
rio adeguare l'intero sistema 
sanitario e .11 particolare la 
rete d:i con. ultori familiar.. 
Su questo vernante !e forzo 
politiche s: sono zia accorda
te perche la leiz?e che intro
duce la riforma sanitaria — 
rimasta ferma dall 'apertura 
delia crisi d: governo all'arti
colo 10 — riprenda il suo cam
mino in Parlamento la prue 
ì ima settimana. 
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